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La seduta è aperta alle ore 2 S/4 pomeridiane. 
(Sono presenti i ministri delle finanza, di grazia e 

giuatiiia, dei laTori pubblici, ed il ministro Paleoeape, 
e quindi interviene eJ.iandio il miniirtro della guerra.) 

c1aa.aue, atgrelario, dà leltara del processo ver- 
bale della tornata di ieri, il quale è approvato. 

••oe&TTO •• LE&Q& •w.• ao••nc.&a1ollfS 
.... DA.•JIEe&IATI DALLA. ca1Treti1&•A. 

......... , Ministro delristruaiono pubUica e delle /i­ 
nanse. Domando la parola. 
pa.:.11oms. La parola apotta al ministro di fiaanao. 
Lnu, minislro ckll'iatnuiOM Pllbblico • deUe /i­ 

llOlOU. Ho l'onore di preeent&re un progetto di legl(e 
già st&to adottalo d&lla Camera dei deputati, per beni­ 
tìcuione aull'impoeta prediale dell'eeercìaio 1858 ai 
danneggiati dalla crittogama nello 1\esao anno. (V e<li 
rol. Docimw:nti, pag. 1108.) 

raarDEXTll. Do atto della presentazione di qu .. to 
progeUo, il quale avrà il 100 corso regolare. 

D•-cv••o•• • APP••• .&SJOIO: DEL PaCNIE'T're DI 
LS<Ut.1• •sa .&~TO••n•u•11• AL tlOY&alll'• DI 

C.llT••••• m• PaDTITO DI 40 BILIOIR. 

< I 

••••DKRTll. L'ordine dol giorno porla I& discus- 
1ione del progetto di legge relativo al prestito di 40 mi­ 
lioni, il quale è del tenore seguente. (Vedi voi. DOCll· 
lfltflli, pagine 858 e 859.) . . 
La disculSione generale 6 aperta e la parola 11petta al 

1enatore Monteiemolo. ' 

11?. 

nr •oJ1rn::sEJ10Lo. lo bo chiesto la parol~ non par 
fare nn discono, bens\ un& dichiarazione. Signori, il 
Uovemo ci domanda un pt'f!etito di 40 milioni, l'ufficio • 
centrale dele~to a dare un preavvito in proposito ne 
riconoeze Il\ neceeeit.à, propone di accoqentire a.I pre­ 
stito, ma lamentando git1J1tamen!A! la gravità della no­ 
stra situuione finanziaria, ed accuea.ndone i pericoli, 
vuole ripncliato il Bistema d'amministrazione che go­ 
vernò finora la cosa pubblica, e invnca come supren1a 
ed unica tavola di salvamento una severa ed assoluta 
economia. 
Io consento nelle conclusioni dell'ufficio centrale pel 

voto da darai al la legge, consento ancho nel rio<,noscore 
il bisogno assoluto d'introdurre nella pubblica ammini­ 
strazione un'eoonoùiia stretta e rigorosa per Brrestare 
il diee06to nelle parti!A! del bilancio, e colmarne 6nal­ 
mente la deficienn. 

Dovrei .dunque dare in silen:r..io un voto di raesegna- . 
zione ad una legge proposta in nome della necessità, se 
il &eotimento di quella solidarietà, eh.,- il Parlamento 
non può mai ricuaare per gli atti del Governo ai quali 
concorre, non mi astringes&e e.d iscrivermi contro la si­ 
nistra impreBSione che potè risultare dalla relaz:ioue 
dell'ufficio centrale, da cui talano credette di poter in­ 
ferire che le ingenti 8Jl018 fatte nel passato, e i debiti 
contratti foeaero altra COiia che non una doloroaa ma 
Dece8B&ria OODBegUem.a di quelle condizioni economiche 
e politiche, che una forza ineluttabile ha condotto non 
oolo per noi, ma per tntn gli Stati d'Europa, e direi 
quaoi dcl mondo. 
Io ben conoentirei che allo stato d'aoguotia e di ot.ento 

in cui ai trovano oggi e le fioanu>, e l'industria ed il 
comrnercio nel no1:1tro p&&&e aLbia potuto contribuire in 
parto qualche largbcrza nello •pendere, in cui il Go­ 
nrno ha potuto talvolta incorrere; rna biBOgDa pure. 
rammenta.re qnale paro!J9.ismo di prodigalità ii1.vadea!te 
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ad un tempo tutti gli ordini della società, rapiti all'idea 
di un progresso di cui meglio si vagheggiavano, che non 
oi caleolaaaero gli effetti; bisogna rammentare quanta 
profusione di pubblico danaro sie. stata ratta da ogni 
sorta di Consigli e divisionali e provinciali e comunali, 
oenza che neasnna fona pote .... fare argine al fiotto che 

· da ogni parte spingeva e 1i Yers&va. lo credo che in 
iant& inca.ndescema di spiriti, in tant-0 tnrùine di idee 
e di casi il Parlamonto ba conservato tutta la calma 
possibilo, e che Ti banuo nella sua condotta più argo-­ 
menti di lode, che di censura. 

lo non intendo, o signori, di eorgere qui difensore 
del Governo, e dìcbiero anzi che, nè verrei, nè potrei 
ranni l'apologista di lutti gli atti della ena amministra· 
eione. Ma. poichè, come deputato in prima e come sena­ 
toro dappoi, ho prese quasi sempre parte agli alti dcl 
potere legislativo, io mi sento in diritto e in dobito di 
dichiarare che se bo concorso col mio voto ad impone 
alla nasione e gravi spese, e p,ravi tributi, e gravi Ra· 
cri6zi, ho pure I& ecacienza che 0011 quei voti 1teasi il 
più dello volte ho concono o ad evitare danni maggiori, 
o a tutelare quegli interesei d'indipendenza e di onore 
che per i popoli come per gl'lndividui sono la condfaione 
indispensabile e di saluto e di vita. 
lo ben credo che, eo ai foeeo Tolnto abdicare all'indl­ 

pondo112& politica, rinnegare il concetto ed i titoli delle. 
uostra nazionalità, enkaro nella clionlela di qualche 
potente vicino, a cai male aento il Tedere oonvorgere 
verso di noi le aeplrazioni della n&Zionalità italiana, e 
ecet, dico, ai fosse voluto operare, il nostro debito pub­ 
blico ammonterebbe ora a qualche milione di meno, e 
noi potremmo lasci&re a mAno dei contribuenti qualche 

· lira di più; aaJve &empre le eventualità che avrebbero 
potuto o potrebbero ridarci alle condisioni di coloro che 
a.I fianco nostro piangono snlla propria sorte, gna.rdando 
con invidia e con ammirazione &Ila nostra. Ad ogni 
modo io ripeto ohe in questa guisa oi earebbere potuti 
incontrare minori aacri&zl. Ma io udo egualmonte con .. 
vinto che il nostro ufficio centrale, e l'onorevole euo re­ 
latore pel primo, avrehl>ero con ogni po8I& e con lutto 
disdegno respinto un IÙ obhrobrioeo programma. 

In qu08ta convinzione mi è grato di afferire all'ono­ 
revole mio amico il 18D&tore Farina l'occaaione di di· 
adire una mal definita impressiono che rioullò nel pub­ 
blico da quolla svealarata ""800iazione di idee, di dato 
o di frasi colla quale ineon:iincia la sua relaaioae, 
Fallo queste avvertenze, io ripeto che concordo pie­ 

namente coll'ufficio oentnùo nel volere introdotta nella 
nostra. ammilWtraaioue UDI\ aevera ed aa&0lnta. eco­ 
nomia. 
Io non rrofilterò per altro dell'occasione in cui el ai 

domanda il voto al pr .. tito per chiedere al !dini•lero 
promeaeo e dichiarazioni in proposito, dolio quali, alla 
fin dei conti, i signori niinislri possono poi sempre im­ 
putare allo eleoeo Parlamento tanto l'obblio quanto la 
infrazione. Io credo che non ]e prom881e dei ministri 
ma l'urna dello llCrlltinio è quella che può e devo mal· 
levare al potere legialativo l• 1ua legittima parte di ia- 

ftuenza nel Governo e la pralioa applic&Zione dei prin­ 
cipii che egli stabiliBco e proclama. 
In questo pensiero mi giova dichiarare che ogni qual 

volta verranno presentato al Senato leggi portanti apese 
che non it.iano giustificate da ona evidente necessità o 
nell'ordine materiale o nell'ordine morale, io fin d'ora 
prometto al Governo di portare una ooetanle ed iadecli· 
nabile palla nera nell'urna dello ecrulinio. E tanto ba· 
sta por le dicbiarationi che io aveva in ment<> di fare al 
Senato. 

r.1.•ur.t., rtlatare. Nell'esprimere a nome dell'officio 
ceni.re.le la ecn.sa.zione dolorosa che provava conside .. 
rando l'accrescimento considereToliuimo della mole dei 
debiti avvenuto iu pochi anni, era forza che io partissi 
dal punto in cui questi debiti ebbero ad accreeceni 
grandemente. 

La. coincidenza dell'aet0rdata libertl, delle libere 
istituzioni, dello votazioni fatte dai rappresentanti del 
p&Me o degli oneri cbo allo oteeeo Bi imponevano, non 
er& che ana circostanza concomitante ed acce880ri& alla 
delermiruuione del punto di partenza dal quale era ne­ 
cessario cominciare il oonfrooto degli introiti oolle apc"9 
e otal>iliro la dift'erenza fra quello ohe era prima e quello 
che Tenne in seguito. 

Non fn intenzione nè dell'ufficio centrale, nè in par· 
licolar modo del relatol'e di fare aocn&& al Governo. Il 
aenao della relazione Bi riassume in queste pArole: 

Visto lo 1tato attualo delle ooeo, vist.i speoialmenle 
le ciroostanze calamitoee che hanno affiitto il paooe, e 
che pel momento hanno reso impossibile di conseguire 
tutto quello niluppo di prosperità cbo forse si è potuto 
in addietro ragionevolmente sperare, è opportuno fare 
un eccitamento, il pill forte possibile, non al Ministero, 
perchè oo::ne ottimamente 089ervava il preopinanto, egli 
infine uon è che l'esecuto..., della volontà del Parlamento, 
ma a tutti i colleghi nostri del Parlamento, di andare 
il più a rilento poB8ibile nell'approvare nuove spese ohe 
non siano giustificate da 8890luta neeeeeità. 

Che alcuno abbia potuto interpretare in altro oenBO 
l& relazione, non nii eorprendei molto volte gli atti 
degli nomini pubblici sono esaminati con occhi di per· 
sone che 1entono dell'itterico, o quindi uno vi Tede 99 .. 
condo il colore ohe ba nogli occhi, por cosi dire; ognuno 
procnr& di trovare nella relazione 1· .. preesione di quei 
sentimenti che piò. gli Tanno a genio. 

Io credo ol1e, considerata la reluione nel euo oom­ 
plesw, non esprima che quello che ebbi or ora l'onore 
di accennare, cioè: abbiamo apeeo molto, le operaniedi 
una gran fiorideua del paeoe ai aono, per effolto di vo­ 
lontà pronidenziali, dileguale 1 è tempo di 11011tare nelle 
apeoe più che ai può, appunto per non compromettere 
più specialment.i l'avvenire delle libero istituzioni. 

Prego l'onorevole preopinanle clJ notare che quoeta 
idea del compromettere le libere iat.itazioai è molto 
ohiaramonie accennata nella relaziono. Ciò basta di per 
8è per wostrare ohe ai vuol appoggiare nel modo più 
efficace le libere istituzioni sleoae, o non già t..ndere • 
ecalzarlo coa d•i confronti che non sono ohe accidentali, 

• 
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e che non ai riforiocono nà punto nè poco all'idea poli· 
tica, ma allo staio dello finame precedente od attn.Jo. 

Dopo qneete apiegnsioni io pellllO che ai potJ8& prece­ 
dero oltre, giacobè erodo che l'onorevole preopinanto 
pc•trà essere soddiefattc. . 
DI •••na&seLo. Sono lieto di aver otlc>nnto dal­ 

l'onorevole relatore le spiegazioni che ba dato al Senato. 
Egli ba per qlUlllto mi riguarda predicato ad an eon­ 
nrtito, giaccbè la mia opinione sul conto mo à atabi­ 
lita dalla antica conoacenza che bo della ana persona, 
oome à antica la mia 1tima ed il mio rispetto per i suoi 
colleghi doll'nfli1io. lila ora fone utile che quelli che 
11011 hanno la elc>aoa conOllOeDZ& di lui e dogli onorevoli 
membri che compongono l'udìoio oeutrale aveoaoro ii• 
lui un interprete irrecusablle per non errare nel aeueo 
da attribuirai alla relazione dell'ufficio. 
D• uaPE•.&•. Domando la parola. Non è oorta-· 

monte per eeaminare lo apirito della legge, il motivo 
del debito che ai eta per contrarre; le 1peee eono fatte, 
la maaaima parte di - ers di n ..... ità, ers utile il 
farle, eono atate votate dal Parlamento, non è più il 
tempo di ocenparsene. 
lo vorrei eolameute ora avere qualche spiegazione 

dal aigaor ministro ani modo iJl oni intende di contrarre 
questo impreatito. Intendo fono di emettere ancora 
dello obbligazioni a P"'mio? Oppure di otaro al 5 per 
cento, od altre coanbinazioni oome quelle del 8 per eento, 
od altre mille che ai usano in altri panai, e che ai po­ 
trebbero introdurre I Mi pare che il Parlamento do­ 
vrebbe ..,aerne informato. Quanto all'omissione di ob­ 
bligazioni a premio, orodo ohe il Minietero, dopo che 
preaentò la legge proibitiva delle lotterie, 110n earà per 
proporla. Sarebbe qn .. i and.,.., contro a ciò ohe ai à gilr. 
stabilito. EBllll danno troppo luogo all'aggiotaggio, e 
quindi ad .... re ingannati i deboli e gli ill .. perti. 

Le ,..,ndite al 8 per cento, che sono già state em..,,. 
altra volta, vodiamo che il Gonmo aUnalmeute cerca 
di levarle dal cono, &Tendone gi& con,ertito alcune e 
ridotte alla forma de] 6 per '"'nto; il laa<iare due ai· 
1temi di rendita è altra fonte da cui gli esperti traggono 
laoro, o che facilmente può dare luogo a delle 1pecul&- 
1iooi di aggiotaggio. 

li MiniBt.ero si rilena la Caooltà di trattare in monete 
forestiere, prob&bilmOlllc> in stedine, come ai è trattato 
DD altro dei nootri impreotiti. Qne•to trattare in mo­ 
nete foreetiore nel noetro Stato ha il graviaaimo incon· 
.,.niente di dare luogo 0880 pu.... all'aggiotaggio, se­ 
condo il più od il meno del valore delle monete fora­ 
otiore cbo no11 è mai in UD rapporto oootante oon quelle 
del noatro Stato. E quando ai dà con una lfiggo qunlun• 
qne DD appoggio a qunte contrat~oni di monete ai è 
oempre 1ioari che chi no reota YiLtima eono le persone 
di buona fede. 

Desidererei cho il Minietero yoleeee •piegare al Par­ 
lamento qual • la fornaa nella quale illtende ecntrarre 
questo nuovo dobito . 
........ , •i.miro <kll'illruioltc ptlbblico e dellf ft­ 

""""'' lo li.OD ho l'intendimento di faro UD diocoreo per 

. 11 ~. 

dimostrare la neceeBÌtà di contrarre imprestiti, giacchè 
questa necasaità non venne disconoaciuta nil dal]a Com­ 
miBSione, nò dagli onorevoli oratori, che presero la pa­ 
rola fin qni. D'altronde essa emerge con troppa evidenza 
sia dai oonti otati preeentati dal Miniatero in divon;o 
epoche, aia dallo dillc1l88ioni recenti che ebbero lnogo 
nell'altro recinto del Parlamento, non che da tutte le 
altre nozioni che la Commi.,:one potè procurarsi nel· 
l'ee&me di questo achema di legge; onde, lo ripeto, mi 
pare che sarebbe inopportuno DD diecoreo, il quale 
avesse per iecopo di Tolere provare queata. necessità. 

Non mi eoffermerò neppure a dimostrare come qu88to 
preatito eia una conseguenza neceeea.ria del 11iatema e 
amministrativo 1 politico e finanziario che venne inau­ 
gurato; e aia come un anello che ei rannoda al Tt.ri 
atti finanziari i quali vennero, per eosl dire, imposti da 
considerazioni di neceseit.à, da considerazioni politiche 
in oeguito agli avvenimenti del 1848; anello cbo io 
apero con profonda convinzione aarà l'o.ltimo. 
Non entrerò neppu.... a confutare alcune frasi della 

relazione le quali, eeoondo l'interpretazione data dal­ 
l'onorevole Di llontezemolo, potrebbero contenere una 
'"'DIUr& del oielema ammini.trativo o fill&llZiario fin qui 
ooguito; poichè io non bo potuto dare questo 1ignifioato 
alle frasi cui alludeva l'onorevole oenatore. 

Non l'ho potuto dare percbè da lunga peJZ& ho il bene 
di conoacere le opinioni in materia fioandaria ed eco­ 
nomica prof8888te particolarmente dall'ouorevolo rei&- · 
toro della Commissione, eeaendo stato ai può dire dal 
1848 ill poi suo oollega nel Parlamento ed avendo potuto 
per conaegnenza apprezzare le me opinioni a tal ri­ 
guardo. Qoiudi io non poteva mai più imm&gin.,.., che 
l'onoreTole relatore aveeBe modificato le auo opinioni 
eoonomicbe e finanziarie ed anche r.mministrative ohe 
fino ad un corto punto almeno nelle qneotioni di mu- 
1ima egli divideva col Ministero. Diffatti nelle leggi 
priucip&li amminhitrative ed economiche egli, non molo 
prese parte attivB, ma in talnno delle più importanti 
ne fu anche rel11.tore. Quindi non TOJTei nemmon.o pren­ 
dere occaaione da quolcbe fraoo fone non guarl chiara 
per supporre che diverea poM& 888ero ora la ma opi­ 
nione. 
Bono poi lieto di avere, direi, quasi prevenuto il de· 

aiderio, il propo•ito formo, agginngerò, del Senato ohe 
1ia giunto il momento di ao.tare dalla gravi ape,., di 
adottare DD aialem& di economia piuttosto rigido, di 
andarl a rilonto ad aggiunge,.., altre 1peoe, e di atte. • 
nert1i oolo a quelle che aaranno ricbieote da DllA necea· 
aità aaaoluta, oppure da un interesae chiaro, da un in­ 
teree8", direi quasi, palpabile del paese, dello finanze. 
lo dichiarai queete cooe nei motivi che precedono i 

progetti dei bilanci attivo e pasaiyo del 1859, ed era 
ben sicuro che qneota decisione sarebbe Ila!& dal Par­ 
lamento acoolta di buon animo, come lo prova il fatto. 
Io apero che il Parlamento vorrà in tutte le cirooatanze 
eooteuere il Ministero in queota determinazione, &llincbè 
non venga indotto, come potrebbe ili certi oeai accadere, 
da impulsi locali, i quali tendono aempre a promuovere 



- 321 - 

TORNATA DEL 22 GWONO 1858 

interOlllli particolari che non sempre •i trovano d'ao­ 
eordo cogli intereaai generali dello Stato; oppure, quan­ 
tunque TI Bi trovi.Do <l'accordo, per le eìrcostanee par .. 
ticolari iD cui venereùbero le nostre finanze, non Ba· 
rebbe opporfuuo di darvi immediata adeoione. Come 
pure credo che il Parlamento rarà opera saviesima, qua­ 
lora il·llinistero trascinato dalla lusinga di opere, le 
quali potessero accrescere la prosperità avvenire dei 
pa-, ai Jaaci&Me da quella inulportare per un momento, 
e quindi veni ... in proposito a presentare al Parlamento 
progetti tendenti a mandarle ad effetto. 

Credo che rammentando il Parlamento al Minio'-ro 
la promt88& fatta ripotutamente di non fare luogo a 
spese, le quali non 1ieno di aasoluta noC-OSSità, potrà 
trattenerlo dal fuorviare. Fintanto che. nessun altro 
oratore 10rgerà a fare altre 01serva1ioui o a chiedere 
alt.re spiegazioni al Ministero io mi tacerò: però debbo 
ancora rispondere brevemente allo interpellanze mot­ 
eemi dal seaatore Do Cardenas riguardo al modo in cui 
il Governo intende di contrarre questo iwprestito. Coiue 
.il Senato può presentire, la risposta sarà. o deve .... re 
aeaai laconica, oioè a dire, che il Ministero prima di 
contrarre un imprestito, prima di determinare il modo 
con cui questo prestito nrrà statuito, quali B&ranno i 
titoli al quali darà la prefercDJa, qnali le condizioni che 
vi metterà; prima di C..re qneato, dico, prenderà eonsi- 
111io dall'intereeae generale del paese, e dalle condizioni 
particolari economiche, l!n&DJiarie, dalla propoote stesse 
che i capitalisti faranno; poich~ • indioponaabile avere 
aott1occbio tutte queste circoet.anse, onde potere pren­ 
dere un partito. 
Per ora eviterò apiega1ioni particolareggiate a qne­ 

llo riguardo, cbe erodo potrebbero oaaere più nocive 
che proficue al preetito da contrarsi. Credo che l'ono­ 
revole De Cardenas vorrà dichiararsi soddisfatto di 
questa mia semplice spiegazione. (Ilarità) 
•--•••ST•. Non facendosi ulteriori OH&el'Va?.ioni 

dal een&tore De Carde1W1, o non domandandoel da al­ 
cun altro la parola, mi P"r• resti chiusa la diocnslione 
11eneralo, o qnindi pasaerò alla lettura degli articoli per 
metterli ai Toti: 
• Art. 1. Il ministro dolio 6n&D7.e 6 autorizzato a con­ 

trarre o\ nell'interno cho all'estero nn prestito di qua­ 
nut& milioni di lire, mediante l'alienazione di rendite 
ml debito pubblico dello 81.\to. 
• L'annua asaegna1ione por l'estilllione di queoto d&- 

bilo non potrà eccedere l'uno per cento del capitale no- 
minale delle rendite. • • 
(È agprovato.) 
e Art. 2. Il prezzo di quoata alienazione pot;à easero 

stipolato in monete foreatiere: in questo caso la corri· 
apondente rendita potrà •••ero di.:biarata egualmente 
pagabile nella medc•ima specie. • 

(E approvato.) 
•Art. 8. Alle rendite etabilite colla pre60nto legR• 

aono eslo9e le d;,,pogmoni della legge 24dicombro lS19, 
relative ai ooquestri, ai trapuai (salvo per le rendite al 
portatore), alle ipoteche, alle preocrilioni ed alla impo­ 
nibilità. • 

(È approvato.) 
• Art. ~. Ultimata l'operazione di cui all'articolo 1 ii 

ministro delle fillRll%e ne renderà. conto al Parlamento. • 
(È approvato.) 
e Art. 5. È abrogata la legge del 13 febbraio 18~6 

portante autorizzazione al miui.tro delle fiu11DZe di 
contrarre llll prestito d1 lrtt1ta militmi. • 
(È approvato.) 
Si passerà allo 8(jUittiuio togreto au questa leggo. 
Prima peri> debbo pre«nire il Senato, che csaendovi 

due progetti di legge, i quali sono stati dichiarati d'ur- 
11euza, io lo invito a radunarei "9nerdl 0830Ddo giovedl 
giorno festivo, peroccbò sarà. in pronto l'uao o l'altro. 

Cl., ........ ,, ltfl'elario, procedo all'appello nomiaale. 

Rieultamento della votaaio'.'e: 

Votanti .•••••• 
Voti fa Torevoli 
Yoti contrari 

(li Senato adotta.) 

PaCNllETTO DI LEG~• PEa LA LSY A .&•N1' AJ.• 
DI 2!)0 •.t.•1111.AI, 

LA ••••o••, miniitlro della gurra e 'nariu. Ho 
l'onore di preaentai·e al Senato un progotto di logge per 
lii lna annuale di 2~0 marinai. (Vedi voi. DOCWINenti, 
pag. 1102.) 

••D•Dl!JJft. Do atto al mini,tro dolla guerra della 
pr ... ntazione cli questo progetto di legge, che avrà il 
suo cono ordinario. 

La oeduta • levata alle ore 8 8/4. 

8M1ron 1~7-SS • 8111ATO Dn RMMO .fl 

11 !') 


